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Allegato 1 “RISPOSTE A PAPA FRANCESCO”
«E noi? Siamo capaci di portare la Parola di Dio nei nostri ambienti di vita? Sappiamo parlare di Cristo, di ciò che rappresenta per noi, in famiglia, con le persone che fanno parte della nostra vita quotidiana?» 
(in quali occasioni ti è capitato di parlare di Gesù?

«oltre che durante il catechismo, non mi capita spesso di parlare di Gesù».
«mi capita a volte di parlare non di Gesù in particolare ma della religione in generale con i miei amici durante la ricreazione o fuori della scuola; mi piace infatti esprimere i miei pensieri e conoscere quelli delle persone con cui passo più tempo al giorno, i miei compagni di classe».

«quando vanno le cose bene e quando vanno male… cerco aiuto in Lui».

«a me è capitato di parlare di Gesù a scuola durante l’ora di religione, abbiamo parlato della Sindone, della sua origine e della sua realtà storica».

«non mi capita praticamente mai di parlare con Gesù nei nostri ambienti di vita non vuol dire che non rappresenti niente per me; però…».
«parlo di Gesù in Chiesa, a catechismo e a scuola per dimostrare di essere un cristiano praticante. Ma lo penso sempre».

«sì, è sempre presente in famiglia e tra i miei parenti, quando qualcuno è in difficoltà».
«mi è capitato di parlare di Gesù con mio cugino, che è un ragazzo poco credente».
«mi è capitato alcune volte durante l’ora di religione ed in famiglia, quando si vedono alcune riprese della Chiesa raffiguranti il Papa».

«io parlo di Gesù solo in Chiesa e qualche volta a scuola».
«delle volte mi è capitato di parlare di Gesù per esempio dopo la Messa».
«sì, a catechismo o in famiglia racconto quello che ho fatto a catechismo e leggo le schede che ci sono».

«mi è capitato di parlare di Gesù con i miei genitori appena tornato dal catechismo».

«sì, alcune volte ne parlo con mia nonna».
«ovviamente noi si può sempre parlare di Gesù, ma ogni volta che ne ho l’opportunità e mi trovo in un contesto adatto, cerco sempre di esprimere ciò che penso».
«non mi capita di frequente di parlare di Gesù».
«mi capita di parlare di Gesù quando succede qualcosa di bello e lo ringrazio».
«non mi capita molto spesso di parlare di Lui, però ogni tanto mi capita di parlare di Lui agli scout».

«sinceramente di solito non parlo di Dio, ma non perché non ci penso ma non esce fuori l’argomento! Questo non significa di non pensarlo».
«nell’ora di religione quando la prof ci ha chiesto di descrivere Gesù. Tutta la classe si è messa a parlare di Gesù. C’è stato un bel momento per tutti noi».

«mi è capitato di parlare di Gesù a scuola con i miei compagni, facendo delle riflessioni, ascoltando anche chi non crede; e ancora con la famiglia in diverse occasioni».

«Ciascuno dovrebbe chiedersi: Come testimonio io Cristo con la mia fede? Ho il coraggio di Pietro e degli altri Apostoli di pensare, scegliere e vivere da cristiano, obbedendo a Dio?» 
(hai fatto qualche esperienza di coraggio nel pensare, scegliere e vivere da cristiano?

«spesso vorrei andare al cimitero a trovare i miei cari; ma purtroppo gli impegni della mia famiglia ed i miei non si riescono a gestire. Vorrei inoltre partecipare maggiormente alla Messa».
«alcuni miei amici credono che venire a catechismo sia una perdita di tempo, ma io non mi sono curato delle loro voci e ho continuato il mio cammino».
«sto facendo catechismo, ho fatto la lavanda dei piedi e adesso mi sto preparando alla cresima».
«beh! Sì. Io ho detto in classe ai miei amici che facevo catechismo per la cresima; alcuni (3 o 4) hanno detto che anche loro facevano catechismo, gli altri invece si sono messi a ridere, a prenderci in giro. Io penso di aver deciso da sola di andare a fare il catechismo senza l’opposizione dei miei genitori, ne sono contenta perché mi piace andare e ritrovarmi insieme ai miei compagni».

«io ho scelto di vivere da cristiano e non ho paura, ho il coraggio di saper fare questa scelta».
«sì, ho fatto l’offertorio, ma non mi capita spesso».
«sì, spesso faccio delle scelte (me tocca falle!). Spesso scelgo nel bene».
«sì, penso molte volte alle altre persone poco abbienti, ma non ho molto tempo per aiutarli e questo mi dispiace».
«sì, come sempre faccio, sono coerente con le mie idee riguardo la Chiesa e non ho problemi ad affermarlo anche in presenza di altre persone».
«sì, nell’andare dalle persone anziane».
«sì, per esempio ho rinunciato ad uscire con i miei amici per andare a trovare gli anziani alla casa di riposo».
«durante il catechismo rifletto molto su Gesù, però sinceramente non so se ho il coraggio di Pietro e degli altri apostoli».
«sono andata ad una casa di riposo insieme al gruppo della catechesi».
«non ho mai fatto alcuna esperienza di coraggio non condivisa dagli altri come cristiana».
«non so che scrivere».
«molti ragazzi della mia età non frequentano il catechismo, il venerdì e la domenica mattina. Quando mi chiedono di uscire i miei amici, rispondo di no perché devo andare o al catechismo o a Messa, inizialmente mi prendevano in giro, ma oggi rispettano le mie scelte».
«non so».
«Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda: Tu, io, adoriamo il Signore? Andiamo da Dio solo per chiedere, per ringraziare, o andiamo da Lui anche per adorarlo? Che cosa vuol dire allora adorare Dio?» 
(che cosa chiedi più frequentemente nella preghiera?

«non chiedo molto per la salute dei miei cari e mia. Non chiedo quasi mai nulla che riguardi l’aver successo o riuscire in qualcosa».
«spesso chiedo, quasi sempre, che mi accada qualcosa di bello e che succeda ai miei parenti…. A volte chiedo che i miei abbiano una bella giornata o cose simili».
«di continuare a vivere in armonia e in salute».
«molto spesso chiedo di farmi aiutare da Gesù nello studio ed essere più volenterosa e da farmi andare bene in compiti che ritengo difficili; di aiutarmi a migliorare nello sport, di aiutare la mia famiglia e i miei amici».

«nella preghiera solitamente faccio le preghiere classiche, come l’Ave Maria e poi chiedo di proteggerci e anche dei favori».
«di aiutarmi a diventare sempre migliore».
«un po’ per tutte e due, devo dire la verità, sia per ringraziare che per adorarlo, dipende da “se ne ho bisogno”».
«che io e tutte le  persone del mondo possiamo avere una vita migliore».
«solo la pace a la salute per la mia famiglia».
«chiedo che tutta la mia famiglia (i parenti) stia sempre bene».
«chiedo delle cose che riguardano la salute e che le persone che non hanno delle cose, se le possano avere».

«lo ringrazio e chiedo di proteggere me e tutte le persone a me care».
«di aiutarmi nello studio e di proteggere la mia famiglia».
«di solito chiedo di proteggere me e la mia famiglia».
«spesso chiedo di vegliare su me e sulle persone a cui tengo».
«chiedo il sostentamento della mia famiglia».
«nella preghiera chiedo più frequentemente di aiutarmi nella settimana che viene».
«più spesso chiedo la guarigione delle persone a me care».
«se noi siamo qua e ci crediamo significa che Lo adoriamo! Gli stiamo vicino e questo significa adorare Dio».
«nelle mie preghiere verso Dio chiedo più frequentemente l’amore e la salute per la mia famiglia. gli chiedo di aiutarmi nei miei impegni quotidiani e sostenermi nello studio».
«io non prego molto, ma le rare volte che lo faccio chiedo e infatti dovrei imparare anche a ringraziare di quello che ho».
«Questa sera vorrei che una domanda risuonasse nel cuore di ciascuno di noi e che vi rispondessimo con sincerità: ho pensato io a quale idolo nascosto ho nella mia vita, che mi impedisce di adorare il Signore?» 
(quale idolo ho in mente e mi impedisce di pensare a Gesù?

«la mia voglia di riuscire in qualcosa, soprattutto nello sport, non mi distoglie da niente e non mi offusca la mente».
«sinceramente credo di avere pochi idoli. In certi campi sono competitivo e cerco di primeggiare, ma dato che si tratta di sport, credo sia normale. Non disprezzo infatti i migliori di me o i peggiori di me e non mi offende se, in qualsiasi situazione, non riesco a primeggiare. Penso che questo sia l’unico idolo che mi distoglie da Gesù».
«diventare un calciatore».
«a volte penso molto allo sport e devi dire con sincerità che a volte tralascio o ritengo inutile crede in qualcosa che secondo noi si manifesta dentro di noi, nel cuore e non all’esterno. Il mio “idolo” nella mente è lo sport, la danza, spero di poter riuscire nello sport, anche con l’aiuto di Gesù, se Lui vuole».
«ho come idoli la bellezza e il successo sportivo. Questo un po’ mi impedisce di pensare a Gesù».
«non mi capitano più idoli; niente mi può impedire di pensare a Gesù».
«la ginnastica, ma nemmeno troppo. Magari il computer e la TV. Quando so che ci sono momenti di raccoglimento rifletto e medito».
«nessuno o ????».
«gli idoli che ho in mente non mi impediscono assolutamente di pensare a Gesù, pertanto non ho intenzione di abbandonarlo».
«nessuno».
«in questo momento non mi viene in mente un idolo che mi impedisce di pensare a Gesù».
«io mo ho idoli, ammiro alcune persone in base ai loro comportamenti, ad esempio Papa Francesco o i miei genitori».
«nessuno, perché Gesù è insuperabile».
«in my head j have a dream: diventare ricco». 

«nessuno».
«l’idolo che ho in mente è quello di essere l’unica padrona della mia vita».
«non lo so! Non credo di averlo! Beh!».
«fino nella mia vita non mi sono mai messa al centro di me stessa, ho dato a tutte le piccole cose una importanza».
«l’idolo personalmente che mi impedisce di adorare Gesù è il giudicare spesso gli altri ed essere attaccata ai telefonini, alle tecnologie del momento».
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